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Sport-20 vs Covid-19
di AdriAno FrAnzoni

Anche lo sport, seppur con tanti problemi e difficoltà, è 
ripartito. La cosa che più dà gioia è rivedere bambine e 
bambini tornare nelle strutture sportive a riprendersi quel 
salutare divertimento che mancava loro da tanto tempo. Ri-
aprire allo sport, soprattutto a quello dilettantistico e giovanile è 
stato, ed è tuttora, un grosso impegno delle società sportive e dei loro 
dirigenti perché dover applicare e far rispettare in modo ferreo i pro-
tocolli che le autorità hanno imposto è veramente molto impegnativo.
Anche al Gussago calcio i calciatori, piccoli e grandi sono finalmente 
tornati in campo, grazie, ma grazie davvero, ai dirigenti del sodalizio 
biancorosso che stanno lavorando in maniera encomiabile.
La riapertura doverosa e necessaria delle scuole, nonostante il gran la-
voro che tutte le componenti scolastiche stanno facendo, porterà quasi 
certamente a qualche focolaio di contagio, ma, se davvero tutti rispet-
tassero le regole anticovid, si potrebbe realmente limitare i danni.
L’avvio dell’anno scolastico, così come quello sportivo, pare comunque 
abbastanza positivo, alla faccia di chi diceva che con l’apertura delle 
scuole, così come fatta, milioni di famiglie non avrebbero mandato i 
figli a scuola… Un fenomeno!
Ecco, appunto: limitare i danni si diceva. Ma se in queste settimane la 
necessità è quella di “limitare i danni” ovvero evitare quanto più pos-
sibile il diffondersi della peste 2020, che senso ha riaprire gli stadi al 
pubblico ora? Solo a mille persone? Solo al venticinque per cento della 
capienza? Ha senso?
Prendiamoci i rischi laddove è inevitabile, non aprendo gli stadi ades-
so… Curiosamente ad un telegiornale di questi giorni, dopo aver dato 
la notizia con relativi numeri del progressivo aumento del contagio, ve-
nivamo informati che ci si stava orientando alla riapertura “graduale” 
(?) degli stadi.
Società (quelle professionistiche) che spingono per riaprire i cancelli e 
alcune Regioni pronte a sostenerle, si sta andando in questa direzione. 
Mah … vai a capire…
Sarebbe proprio come cercarsi “el frèt per el lèt…”
Perché il ministro Spadafora, così bravo nei mesi scorsi a non farsi tirare 
per la giacca da quelli che pensavano solo ai propri interessi economici 
e politici, ora non mantiene la stessa linea di prudenza che finora ha 
dato ottimi risultati?
Non voglio credere a questa folle ed insensata apertura dopo aver ge-
stito bene questi mesi…
Basta guardare al resto del mondo per capire come in Italia si sia opera-
to bene: protocolli ferrei e cittadini che, magari in modo sorprendente, 
hanno rispettato le regole, hanno limitato i danni…
Allora perché andare adesso a prendersi rischi inutili? Perché riaprire 
gli stadi al pubblico?
Se poi sugli spalti ci andassero solo i negazionisti e quelli che in tivù 
sbraitando ci dicono di gettare le mascherine… okay, facciamoli entrare, 
tanto loro al Covid-19 fanno paura… solo un virus che si vuole suicida-
re colpisce quelli…
È evidente che la pandemia non si è estinta… e siccome mi fido più 
degli operatori sanitari che conosco piuttosto che di certi pagliacci tele-
visivi, non abbassiamo la guardia!
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L’emergenza sanitaria ha cambiato molte modalità delle attività sportive

Ripresa, in sicurezza, 
l’attività del settore giovanile

di Simone VAletti

L’attività del settore giovanile 
del Gussago Calcio è ripresa 
tra fine agosto ed inizio set-

tembre, dopo che il lockdown ave-
va prematuramente concluso, sul 
più bello, l’attività della scorsa sta-
gione. L’emergenza sanitaria ha in-
dubbiamente cambiato il “mondo” 
e, nel nostro piccolo, ha cambiato 
molte delle modalità che davamo 
per scontate.

Oltre all’aspetto fisico, dobbiamo 
approfondire i riflessi psicologici 
della pandemia perché l’esperienza 
del Covid-19 potrebbe lasciare stra-
scichi, con la necessità di integrare 
il lavoro tecnico/tattico e fisico con 
quello relazionale. Avremo comun-
que modo, nei prossimi mesi, di la-
vorare su questi aspetti anche gra-
zie alla nostra psicologa dello sport 
Maddalena Volterrani. È comunque 
una grande soddisfazione vedere 
tanti bambini e ragazzi che hanno 
potuto riprendere possesso dei no-
stri centri sportivi, divertendosi a 
praticare quello che per noi è il gio-
co più bello del mondo, il calcio!

È inutile nasconderlo, quella che 
sta iniziando, per certi versi, si pro-
spetta come una stagione “difficile” 
in quanto i protocolli sono sicura-
mente “pesanti”, anche organizza-
tivamente, così come non è facile 
gestire l’incertezza che regna, non 
solo nel calcio. Come Gussago Cal-
cio abbiamo ritenuto importante 
riprendere l’attività, rispettando 
in modo scrupoloso le indicazioni 
tecnico-organizzative e sanitarie 
emanate dalle autorità, soprattutto 
perché non abbiamo voluto lascia-
re “soli” i nostri tesserati. Ci sono 
tanti fattori a cui fare attenzione, 
nuove regole e normative da ri-
spettare. Non lasciamo però niente 
al caso, cerchiamo di essere molto 
scrupolosi. Ciò richiede più tempo 

del previsto ma ci dà tranquillità e 
sicurezza per lavorare bene. I geni-
tori e i nostri tesserati hanno capito 
che i protocolli non sono solo degli 
“obblighi” ma qualcosa di neces-
sario per potersi divertire. Al di là 
dell’aspetto sportivo, a mio avviso 
è stato importante riprendere anche 
per l’aspetto sociale e soprattut-
to per dare una sorta di normalità 
ai nostri ragazzi. Ci ha agevolato 
certamente il fatto che svolgendo 
attività all’aria aperta, il rischio di 
contrarre il virus è molto basso: ne-
gli spazi chiusi è invece necessario 
prestare la massima attenzione. Per 
questo motivo abbiamo adottato un 
regolamento Covid che segue scru-
polosamente tutte le misure previ-
ste dalle normative ed in certi casi 
è addirittura più restrittivo, proprio 
per tutelare la salute di tutti.

È un momento difficile anche per 
molte famiglie, per questo motivo 
abbiamo ritenuto di intervenire, fa-
cendo un grosso sforzo economico, 
lasciando invariata la quota di iscri-
zione (pur essendo aumentati i co-
sti) e riconoscendo un forte sconto 
(circa il 30%) a tutti gli atleti tessera-
ti con noi la scorsa stagione. Inoltre, 
non è nostra intenzione di lasciare 
indietro nessuno.

Non è stato facile neppure com-
pletare gli staff tecnici di tutte le 
nostre squadre (ne abbiamo iscritte 
ai campionati ben 15), ma dopo at-
tente valutazioni e selezioni siamo 
convinti di aver formato un otti-
mo gruppo di istruttori/allenatori, 
che speriamo diventino presto una 
“squadra”, perché la collaborazione 
e la condivisione diventano sempre 
più fondamentale. Tra l’altro pos-
siamo contare sulla collaborazione 
di Giovanni Valenti, allenatore del-
la nazionale italiana under 20, un 
vero “lusso” per una squadra dilet-
tantistica come la nostra.

Il nostro progetto piace e fun-

ziona tanto che, 
come abbiamo 
annunciato nelle 
scorse settimane, 
il Brescia Calcio ci 
ha chiesto di diventare 
un suo “Centro di Formazione”. 
Questo importantissimo accordo è 
il frutto del lavoro fatto in questi 
anni. 

Ci inorgoglisce che il Brescia ab-
bia scelto la nostra Società e siamo 
sicuri che questo ci consentirà di 
incrementare ulteriormente il li-
vello tecnico della nostra proposta 
formativa, consentendoci di fare 
un balzo in avanti, senza tuttavia 
snaturare i principi che ci contrad-
distinguono. Il progetto del settore 
giovanile è in forte crescita, lavo-
riamo mettendo veramente al “cen-
tro” i bambini ed i ragazzi perché 
ci siamo posti l’obiettivo sportivo 
di insegnare il gioco del calcio in 
modo da portare i nostri tesserati 
al loro livello massimo. Sono pur-
troppo al momento accantonate le 
nostre tradizionali iniziative quali 
il torneo dell’8 dicembre (manife-
stazione per i piccoli dell’anno 2014 
al Polivalente), la Festa di Santa Lu-
cia, il torneo del 1̂  maggio e la gita 
a Lignano. Se le condizioni generali 
lo consentiranno, le riproporremo 
con piacere. C’è un aspetto che fa 
ben sperare: dopo quindici giorni 
dall’apertura delle scuole, la situa-
zione generale è ancora sotto con-
trollo. Questo regala ottimismo 
per la ripresa e il proseguimento 
dell’attività del settore giovanile.

Infine, tra fine settembre e fine 
ottobre riprenderanno tutti i cam-
pionati: a tutti, atleti, allenatori e 
dirigenti, va pertanto il mio più 
sentito augurio per una nuova sta-
gione che andiamo ad affrontare 
con fiducia ed entusiasmo, tenendo 
sempre presente l’eccezionalità del-
la situazione.
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Il Progetto #noisiamoilbrescia sbarca a Gussago

Il Gussago Calcio nuovo “Centro di Formazione” 
Brescia Calcio

Siamo orgogliosi di annunciare 
che il Gussago Calcio è entrato 
a far parte del progetto #NOI-

SIAMOILBRESCIA, un’alleanza tra 
25 società territoriali che nel tempo 
si sono legate al settore giovanile del 
Brescia Calcio e sono state coinvolte 
in momenti di formazione, test match 
e confronti extra campo. La nostra so-
cietà entra nel progetto come “Centro 
di Formazione Brescia Academy”, il 
livello più alto. A suggellare l’affilia-
zione, insieme ai massimi dirigenti 
della nostra società, Paolo Migliorati, 
responsabile Brescia Academy, e il giocatore Alessan-
dro Semprini, gussaghese doc.

Secondo Paolo Migliorati “Siamo molto contenti di 
aver “puntato” sul Gussago Calcio. Puntato non perché 

sia un rischio ma in quanto la società gussaghese non 
sarà una semplice affiliata ma un vero e proprio “Cen-
tro di Formazione”. La scelta non è stata per niente ca-
suale, sono già un paio d’anni che, come si suol dire, 
ci annusiamo: noi andando a vedere i loro allenamenti 
dell’Attività di Base e loro invitandoci a fare delle ami-
chevoli. Dopo questo periodo di studio ci è sembrato il 
momento giusto per suggellare questa collaborazione, 
perché abbiamo potuto constatare che il Gussago Cal-
cio è una società seria, che lavora in modo simile a noi e 
che ha un occhio particolare sui più piccoli e fa di tutto 
per farli crescere. Ma soprattutto è una società che fa 
quello che dice, perché è facile fare proclami ma non 
è altrettanto semplice metterli in pratica. Quindi buon 
lavoro al Gussago Calcio e benvenuti nella famiglia del 
Brescia Calcio”.

Secondo il vicepresidente Simone Valetti, con delega 
al settore giovanile “Questo importantissimo accordo 
è il frutto del lavoro fatto in questi anni. Ci inorgogli-
sce che il Brescia abbia scelto la nostra società e siamo 
sicuri che ci consentirà di incrementare ulteriormente 
il livello tecnico della nostra proposta formativa, con-
sentendoci di fare un balzo in avanti, senza tuttavia 



5

n. 64 Settembre/Ottobre 2020

D. Rieccoci caro presidente alla 
chiacchierata di inizio anno…
R. Sì… un avvio di stagione condizio-
nato dal Covid… Dopo varie riunioni 
in zoom con la Federazione, e con alcu-
ne società vicine, avevamo inviato una 
lettera alla FIGC nella quale si conte-
stavano alcuni passaggi del protocollo, 
in particolare si contestava la respon-
sabilità civile e penale dei presidenti… 
una assurdità!
Tutto inutile; se si vuole ripartire, ri-
portare i bambini a divertirsi, è neces-
sario organizzarsi e strutturarsi per 
attuare i protocolli stabiliti e ripartire 
in sicurezza.
Al Gussago calcio sto registrando un 
grande impegno dei dirigenti e degli 
allenatori e pare andare tutto per il me-
glio.

D. Obiettivi delle squadre bianco-
rosse?
R. L’obiettivo generale è quello di sem-
pre: migliorarci. Con la Prima squadra, 
non ci nascondiamo, cercheremo il salto 
di categoria; non sarà facile, ma ci pro-
veremo. 
Primi riscontri positivi per la Junio-
res… dopo alcune stagioni tribolate, 
per quantità e qualità dei giocatori, ora 
sembra che ci siano buoni presupposti. 
Importante è essere riusciti a mantene-
re gli organici per ogni anno di età.
D. E le varie iniziative che da anni 
vi contraddistinguono?
R. Tutte le manifestazioni che da anni 
mettiamo in campo saranno riproposte, 
così come le attività del Giornale con le 
serate culturali e di aggregazione.
Con la speranza che ognuno faccia la 

propria parte nell’evitare la diffusione 
del virus maledetto.
D. Grazie presidente… in bocca al 
lupo!
R. Permettimi un’ultima cosa: se ci 
sono persone che hanno tempo e voglia 
da dedicare ai nostri bambini e ragazzi, 
la società è aperta…

af

Una chiacchierata col Presidente del Gussago calcio Renato Verona

L’anno che verrà…

snaturare i principi che ci contraddistinguono. Il pro-
getto del settore giovanile è in forte crescita, lavoriamo 
mettendo veramente al ‘centro’ i bambini ed i ragazzi 
perché ci siamo posti l’obiettivo sportivo di insegnare 
il gioco del calcio in modo da portare i nostri tesserati 
al loro livello massimo. Ringrazio Paolo Migliorati e il 
Brescia per aver fortemente creduto nella nostra Socie-
tà.”

La collaborazione parte dalla definizione di uno 
“stile” comune e da principi tecnici/tattici condivisi, 

partendo da momenti di formazione e, non appena 
possibile, giornate di festa dove tutte le squadre della 
nostra attività di base si confronteranno con quelle del 
Brescia, gare amichevoli o minitornei con società pro-
fessionistiche e squadre Brescia Calcio, possibilità di 
seguire le partite casalinghe del Brescia Calcio e tanto 
altro. Questo è solo l’inizio ma i margini di sviluppo 
dell’iniziativa sono notevoli, nei prossimi mesi aspet-
tiamoci quindi ulteriori novità.

sv
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Comune di Gussago: libretto corsi sportivi comunali 2020/2021
Con l’inizio dell’anno scolastico ripartono anche i corsi sportivi comunali riservati a bambini/e e 
ragazzi/e dai 5 ai 16 anni ed organizzati dal Comune di Gussago, grazie alla collaborazione delle 
società sportive del territorio. Tutte le discipline sportive si trovano nel libretto dei corsi sportivi 
comunali 2020/2021 scaricabili sul sito del Comune o su Gussago News.

PICCOLI AMICI 
nati dal 2014 al 2016 (4 anni compiuti) 
Centro Sportivo “C. Corcione” (campo in erba o sintetico) 
Allenamenti: martedì e giovedì dalle 17.00 alle 18.00 
SCUOLA CALCIO 
nati dal 201 o al 2013 
Centro Sportivo “C. Corcione” (campo in erba o sintetico) e Centro Sportivo “Marcolini” (campo sintetico) 
Allenamenti: martedì e giovedì dalle 18.00 alle 19.30 Tecnica e street soccer: venerdì dalle 18.00 alle 19.00 
Sabato pomeriggio partita 
ALTRE SQUADRE (ESORDIENTI, GIOVANISSIMI e ALLIEVI) nati dal 2004 al 2009 
Centro Sportivo “C. Corcione” e Campo Centro Sportivo Marcolini (campo sintetico) Due/tre allenamenti 
settimanali, sabato pomeriggio
domenica mattina partita
Richiedere informazioni per giorni ed orari allenamenti

Per informazioni: 
Valetti Simone -Telefono 335 5891917 Sito: www.gussagocalcio.it 
Email: segreteria@gussagocalcio.it

La nostra proposta

Presentazione della Prima Squadra del Gussago Calcio

Per riprendere un sogno interrotto a metà!
Dopo il secondo posto dello scorso campionato, 
quando la pandemia ha interrotto la rincorsa dei gus-
saghesi verso la vetta e senza la possibilità di giocarsi 
ai play off la promozione, la squadra di mister Lodri-
ni ha ricominciato una nuova avventura.
Dalle parole del DS Nicola Cominardi si percepisce  la 
soddisfazione per questo avvio di stagione: “Abbia-
mo mantenuto il blocco di giocatori della scorsa sta-
gione con l’inserimento di alcuni giocatori di buona 
esperienza. Sono arrivati il centrocampista Forgione, 
dalla Dellese è arrivato Zoppi e poi tre graditi ritorni: 
il portiere Rivetti, il centrocampista Bertolini e la pun-
ta Gaffurini”.
Dopo una preparazione “diversa” dal solito, causa i 
protocolli anticovid, il Gussago calcio ha esordito in 
Coppa Lombardia con la sconfitta subita ad opera del 
Ponte Zanano per 1 a 0, i biancorossi si sono rifatti 
battendo a domicilio il Roncadelle per 3 a 1. Grande 
equilibrio in questo girone con le 4 squadre che dopo 
due partite sono tutte a 3 punti.
“Inutile nasconderlo” prosegue Cominardi “la nostra 

ambizione è di disputare un campionato di vertice e 
di tentare la scalata alla 1a Categoria, sperando che il 
covid maledetto diventi presto un ricordo.
Il campionato è alle porte: buon viaggio ragazzi!

af    



Il club motociclistico WRide di Sara e Barbara fa tappa a Rodengo Saiano

La Mototerapia... di Mattia

Bella idea quella di Sara e Barbara, due ragazze 
torinesi che dopo aver fondato il club motocicli-
stico tutto al femminile WRide, hanno pensa-

to anche di concretizzare la voglia di rendersi utili a 
chi ha bisogno. Parlando con loro capisci bene la loro 
voglia di fare”… dopo aver creato il gruppo abbiamo  
avuto tanti contatti social nel periodo del lokdown, ab-
biamo sentito tante idee, tanti pareri… ma era neces-
sario fare…! 

“Così abbiamo ideato questo viaggio sviluppando il 
progetto proprio con le persone a cui era destinato, tre 
giovani affetti da distrofia muscolare: Michele, Mattia 

e Stefano appassionati di motori…”.
Per realizzare questo progetto Sara e Barbara hanno 
avuto il supporto della Ducati che ha messo a loro di-
sposizione due Multistrada 950 S, hanno percorso nel 
weekend ben 1.300 chilometri.
L’allegra giornata si è svolta al campo scuola enduro 
“Raffelli” di Rodengo Saiano ed è pure coincisa con il 
compleanno del festeggiatissimo Mattia, collaboratore 
del nostro giornale; davvero bello vederlo sul quad e 
sulle moto, vuoi per un’adrenalinica passeggiata, vuoi 
solo per una foto.
“…Portare qualcosa di piacevole, di nuovo”, continua-
no Sara e Barbara “una piccola grande emozione a que-
sti ragazzi… è gratificante… guardalo come ride, come 
si diverte….
“Ora cominciamo a preparare le borse… tra una 
mezz’oretta dobbiamo ripartire; stasera facciamo tap-
pa a Cattolica poi domattina ripartiamo per Nocera 
Umbra dove ci attende Stefano”.
Brave ragazze, grande idea avete avuto; l’essere solida-
li, la passione per la moto come mezzo per andare oltre 
i propri limiti….
È stato un piacere conoscervi, come è stato un piacere 
passare qualche ora con Mattia.

Adriano Franzoni
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Ospiti del campo scuola enduro “Elio Raffelli” a Rodengo Saiano per far festa al nosto amico “Tia”

#DucatiSocialRide: viaggio tra passioni e sorrisi

Venerdì 4 settembre Barbara 
Carnovale e Sara Rigante 
del club motociclistico al 

femminile WRide, sono partite da 
Borgo Panigale per un viaggio mol-
to speciale: in sella a due Multistra-
da 950 S hanno percorso varie tap-
pe per andare a trovare tre giovani 
affetti da Distrofia di Duchenne, 
appassionati  di motori e motoci-
clette.

#DucatiSocialRide, questo il 
nome del progetto, ha portato le ra-
gazze prima a Gallarate (VA), dove 
hanno passato la giornata in com-
pagnia di Michele, in arte “Toro Se-
duto”, rapper, pilota e patron fon-
datore della  Wheelchair GP: gare 
su 4 ruote in piste go-kart. Sara e 
Barbara hanno incontrato Michele 
al Parco della Magana che nel giro 
di pochissimo è diventato centro di 
interesse di un affiatato gruppo di 
ragazzini, colpiti dalle due impo-
nenti Ducati rosse:  i sogni, le pas-
sioni sono ciò che ci permettono di 
vivere e loro stavano sognando ad 
occhi aperti.

La ragazze sono poi risalite in 
sella alla volta di Rodengo Saiano 
presso l’Hobby park FMI, campo 
scuola enduro “Elio Raffelli” con 
Mattia, appassionato di due ruote, 
il social media manager del grup-

po e disegnatore. Una grande festa 
a sorpresa per Mattia che ha anche 
festeggiato i suoi 30 anni, moto, 
qualche macchina e un ritorno di 
fiamma:  una grande sorpresa che 
ha visto Mattia protagonista di un 
inaspettato giro in quad. L’arrivo 
delle ragazze è stato accolto con 
grande calore. Una festa in allegria 
per l’evento “Moto libre” di Mattia.

L’ultima tappa ha visto protago-
nista Stefano, raggiunto dalle ra-
gazze presso Nocera Umbra (PG), 
appassionato di racing e velocità, 

che ha avuto modo di confrontar-
si, ridere e chiacchierare tra veri e 
appassionati Ducatisti. Stefano ha 
un grande sogno: realizzare una 
carrozzina off-road. Grazie alla col-
laborazione di alcuni amici Stefa-
no aveva già potuto realizzare un 
primo prototipo, la Monster Grove, 
che le ragazze hanno potuto vedere 
e anche provare. Alla domenica si 
corrono le gare di maggior rilevan-
za e in un attimo il cortile di casa 
si è trasformato in un circuito: gare 
tra carrozzine e cingolati. Diverti-
mento assicurato e Stefano si è as-
sicurato il podio. 

Lunedi pomeriggio il viaggio è 
terminato. Sara e Barbara sono ri-
entrate a Borgo Panigale per ricon-
segnare le moto e, quasi per magia, 
hanno avuto la possibilità di in-
contrare, raccontare e condividere 
la loro esperienza con due piloti 
Ducati Corse, Andrea Dovizioso e 
Danilo Petrucci. 

Il DucatiSocialRide si conclude 
con un totale di 1294 km percorsi 
in tre giorni per raggiungere i veri 
superoi: Michele, Mattia e Stefano. 

La passione può superare le bar-
riere e la passione Ducati unisce, 
sempre.

Barbara Carnovale e Sara Rigante



Il Giornale del Gussago Calcio

                               Il viaggio attraverso la scrittura creativa di Tia

MOTO LIBRE: il sogno 
più grande è la libertà!

di
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Una storia che parte da lontano, 
ma veramente lontano… esat-
tamente, “una vita fa”.

Il tempo essenzialmente non ha ne 
inizio né fine, c’è e basta! Solamente 
la razionalità lo vuole definire come 
ordine cadenzato al nostro corso degli 
eventi… ma sapete dirmi da quanto 
esiste l’universo? E, perché la scienza 
tuttora ci si scervella sopra? Forse è un 
aspetto indefinibile che brameremmo 
gestire a piacimento, piegarlo al no-
stro volere solo per farcelo calzare 
alle esigenze personali. Lo si maledi-
ce sempre, avrei voluto, avrei potuto, 
avrei fatto, avrei detto… ma non è che 
dovremmo imparare a viverlo e acco-
gliere istante per istante, così com’è?
va beh, solito Tia che divaga nei di-
lemmi esistenziali fra corpo e spiri-
to… torniamo al qui e “ora”, meglio 
vah!
Vivere una propria passione con-
dividendola con altri, è qualcosa di 
magnifico. Distoglie dal peso dei 
pensieri, dalla frenesia quotidiana e 
appunto, dal “tic tac” dell’orologio!
Sabato 5 settembre 2020, dopo il ri-
sveglio questo solo ricordo, funzione 
spazio-tempo in avaria… un rombo 
mi accoglie aprendo il portoncino di 
casa! Scorta motorizzata per accom-
pagnarmi alla destinazione preven-
tivata «mah, dove andiamo?», già, al 
parco del campo scuola enduro “Elio 
Raffelli”… Fortuna ho pure dato so-
stegno all’organizzazione di tale av-
venimento. MOTO LIBRE!
Incontro esclusivo, a mio gusto perso-
nale nominato, per 2° tappa del DISe-
DUCATI trip 2020. Ma, cos’è?!
Tutto inizia da una passione, i motori!
…era un giorno di fine Agosto credo 
più di 20 anni fa, qui a Rodengo Sa-
iano si teneva la festa dello sport, era 
forse un sabato e nel mio paesello esi-
ste il Moto Club R.S. ’77 che in quella 
occasione allestiva un “fettucciato” in 
un campo dove facevano dimostra-
zioni per avviare alla disciplina mo-
tociclistica Enduro. Azzardato quale 
sono; mi sparo, con la mia carrozzi-
na, nel campo per osservare rapito 

quei tizi bardati come cavalieri che si 
sbizzarrivano, in sella a rombanti de-
strieri a ruote, fra nuvoloni di terra e 
aroma di”miscela”. Il mio spirito av-
venturiero fremeva al suono di ogni 
sgasata; mi avvicino alla bandella del 
tracciato, inizio a percepire un tre-
more interno, «voglio salirci, voglio 
salirci» echeggia nella testa e risuona 
in ogni angolo del corpo… ora so che, 
questa sensazione, si chiama Adrena-
lina! Adesso non ricordo bene come 
sia avvenuto, mi sono trovato in pista, 
col manubrio sotto mano, in sella a un 
quad, assistito da un accompagnato-
re… in pratica stavamo facendo Mo-
toterapia!
Ora, grazie alla vivace intraprendenza 
di Vanni Oddera (funambolo del fre-
estyle MX), il sopra citato termine è 
piuttosto in voga e in forte diffusione.
Ispirate dal donare emozioni con que-
sto metodo terapeutico, Sara e Barba-
ra, del club motociclistico al femmi-
nile WRide, hanno ideato il viaggio 
divenuto realtà grazie al sostegno di 
casa Ducati. In sella a fiammanti Mul-
tistrada 950 S, sospinte dalla passione 
e dalla gioia di regalare felicità, hanno 
percorso un totale di 1294 km durante 
tre giorni del percorso #DucatiSocial-
Ride. Le ragazze hanno sviluppato il 
progetto direttamente coi partecipan-
ti, tre giovani affetti da Distrofia Mu-
scolare: Michele, Mattia e Stefano.
Io, appassionato di motori, affezio-
nato Ducati, amante Scrambler, con 
competenza in Grafica, ho curato 
aspetto dell’intera iniziativa. Questo, 
è DISeDUCATI‼
…e il vivace episodio che mi ha coin-
volto, ha donato un miscuglio di emo-
zioni intense e saporite, come un buon 
cocktail caraibico.
Sara e Barbara hanno fatto il regalo 
più grande che mi potessero offrire, 
dare carta bianca a un creativo! 
ma poi, mica finita la storia…  a mia 
piena insaputa, durante la tappa, in-
sieme agli amici del Moto Club R.S. 
’77 che hanno ospitato il piacevole 
“casino”, hanno estratto dal casco 
gustose sorprese. Svelato il quad, na-

scosto in bella vista sotto un telone, 
beh… saltiamoci su e via con un bel 
giro di giostra!
• Dopo il pranzo in compagnia, «tanti 
auguri a te, tanti auguri a te, tanti au-
guri caro Tia, tanti auguri a te» appare 
Sara con una torta di compleanno ac-
compagnata da una ridente Barbara, 
fiera di avermi piacevolmente fregato.
• Il motociclismo è la nostra passione. 
Un’unione unica tra l’essere umano 
e la macchina, un mezzo per andare 
oltre i propri limiti, per esplorare il 
mondo e incontrare gente nuova lun-
go la strada”. Ciò sostengono le donne 
di WRide e che dire se non che ne con-
divido pienamente la filosofia!
La passione può superare le barriere, 
infatti… Barbara l’ho incontrata du-
rante una manifestazione di Motote-
rapia in autodromo, dove per tre giri 
al cardiopalma in pista è stata la mia 
cintura di sicurezza, a bordo di una 
gialla Abarth 595, lanciata a cannone 
da un infervorato Alvaro Dal Farra 
(veterano fuoriclasse in freestyle MX).
Dopo questa precisazione che attesta 
quanto i limiti possano essere infran-
ti… mi congedo avvisando che quel 
che è avvenuto il 5 settembre, non 
sarà fine a se stesso ma ne sussegui-
ranno altre peripezie.
• La vita, è volare alto, in assoluta 
libertà per tracciare la propria rotta 
senza condizionamenti, se non il pro-
prio spirito gitano. La mia valigia è 
l’anima stessa, ho deciso che stavo ai 
caraibi e così è stato!” ecco, la divaga-
zione di Fisica Quantistica lassù!
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CroceRossa “Cellatica e Gussago”
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Le Botteghe 
WARA WARA 

tornano con nuovi orari 
e tante novità!

Hanno riaperto il 1 settembre le 
Botteghe Warawara a Gussago 
e a San Vigilio con nuovi orari 
e sempre in piena sicurezza. Vi 
aspettiamo dal martedì al sabato 
per scoprire tutti i nostri prodotti 
del mercato equo solidale. Tisane, 
tè aromatizzati, cioccolato, biscot-
ti, pasta, collane, borse, prodotti 
per l’igiene personale e tante inte-
ressanti e simpatiche idee regalo 
per ogni occasione. Veniteci a tro-
vare in via Roma a Gussago o in 
Piazza Garibaldi a San Vigilio op-
pure scoprite i nostri prodotti sul 
nostro sito www. warawara.org; 
inoltre mettendo il vostro “like” 
sulla pagina facebook di Fon-
dazione CESAR ogni settimana 
potete scoprire tutte le novità e 
conoscere nel dettaglio i nostri 
prodotti.

Ricordiamo che acquistando 
presso le Botteghe Solidali Wa-
rawara di Fondazione CESAR 
si contribuisce a sostenere sia il 
mercato equo solidale e le coope-
rative sociali italiane che realiz-
zano e confezionano alimentari e 
oggettistica di qualità ma anche i 
tanti progetti di cooperazione che 
CESAR sta portando avanti in 
Sud Sudan (scoprili sul sito www.
fondazionecesar.org), senza di-
menticarci della missione di 
Aliap gemellata da oltre 15 anni 
con il Comune di Gussago!

 Gussago Calcio e Sud Sudan



Pagamenti rateizzabili fino a 24 mesi a tasso zero !!!!!!!
(non cumulabile con altre promozioni, TAN 0,00% - TAEG max 6%)

CHIAMA
PER UNA
VISITA E

PREVENTIVO
SENZA

IMPEGNO

I NOSTRI SERVIZI:
Servizio d’urgenza

Diagnosi e piano trattamento
Igiene dentale
Fluorizzazione

Estetica dentale
Sedazione cosciente

Implantologia
a carico immediato

Ortodonzia 
Protesi

Parodontologia
Conservativa
Endodonzia

Odontoiatria infantile

Un sorriso può cambiare tutto...
Presso il nostro studio è attivo

il servizio di ortodonzia,
troverete professionisti specializzati per 

offrirvi il massimo della qualità.

Tel. 030.2523222 
Via Pianette, 63 - Gussago

Dr. Guido Delorenzi 
Direttore Sanitario 

Seguici su Facebook
GD Studio Dentistico

(informazione sanitaria ai sensi della legge 248 legge Bersani del 04/08/2006)

http://gd-studiodentistico.it/



Via Del Pesce, 37 • Gussago (Bs)
Telefono 030 2521685 
www.osteriasantissima.it

Giorno di chiusura:
Lunedì pomeriggio

 Martedì tutto il giorno
È gradita la prenotazione

Da Ottobre su prenotazione
degustazione dello SPIEDO
ANCHE DA ASPORTO

osteria santissima

FLON-FLON E MUSETTA
Elzbieta - AER, 2004
Dai 4 anni - Euro 11,00
Una sera, leggendo il giornale, il 
papà di Flon-Flon disse: «Una brutta 
notizia! Presto ci sarà la guerra.» La 
guerra era troppo grande. Non ascol-
tava nessuno. Ma si sentiva andare e 
venire. Faceva un immenso rumore. 
Accendeva grandi fuochi. Distrug-
geva tutto…

TEMPESTINA
di Lena Anderson
LupoGuido, 2018 - Dai 6 anni
Euro 13,00
Cosa c’è di più affascinante e mi-
sterioso dell’antica civiltà egizia? 
I culti divini, i geroglifici, gli ani-
mali sacri, i faraoni, le piramidi… 
Sofia Gallo, grande appassionata 
dell’antico Egitto, avvalendosi an-
che della consulenza di un egitto-
logo, racconta in questo volume il mito della creazione 
con al centro la figura di Ra, le storie di Osiride e Horus, 
la famosa leggenda del giudizio finale e della bilancia di 
Anubi e altre storie mitiche che hanno per protagonisti 

i faraoni.
IL NONNO CHE 
AGGIUSTAVA I SOGNI   
di Uri Orlev 
Universale Economica
 Feltrinelli, 2014
Dai 10 anni - Euro 10,00
Nella vecchia cantina del nonno c’è di tutto. Lui aggiu-
sta ogni cosa e forse, sa anche aggiustare i sogni.

MAI PIÙ per non dimenticare
Di R.J. Palacio
Giunti, 2020 - Dagli 11 anni
Euro 20,00
Dall’autrice di Wonder una 
graphic novel da non perdere!
«Vedi, Julian, ci vuole sempre co-
raggio per essere gentili. 
Ma in giorni come quelli, quando 
poteva costarti tutto – la libertà, la 
vita – la gentilezza diventa un miracolo. 
Diventa quella luce nell’oscurità della quale parlava 
papà, la vera essenza della nostra umanità. Diventa 
speranza.»

EDICOLA 
SERLINI FRANCESCA 
VIALE ITALIA - Gussago
348 0300447
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                               Gussago da scoprire • Storia, aneddoti e curiosità
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Album dei ricordi:
tante vite dentro un vicolo

Avete presente Via del Pesce in contrada Villa a 
Gussago? È una bella stradina  che ti fa sentire 
avvolto dal passato. Sul lato a monte la chiudo-

no le pietre del  muraglione di una breda, da cui emer-
gono la Santissima, i pali di castagno di un vigneto e 
la cima della torretta passerera del Santolino. Sul lato a 
mezzogiorno vediamo una sequenza di antichi edifici, 
molti ristrutturati in questi ultimi anni, altri un poco 
più malridotti; sul fondo un tempo la via si apriva ver-
so i campi, a destra si andava al Laànder, (che non c’è 
più) il lavatoio che dà il nome ad una nuova via del 
Pomaro; a sinistra si andava alla Cà Nöa; oggi al posto 
di quel paesaggio agrario che caratterizzò la zona per 
secoli ci sono residenze signorili. 
Ecco, poco oltre l’inizio della via Pesce, sul lato a mez-
zogiorno, oltre un arco, si apre il memorabile “vicol 
stòp”, un vicoletto chiuso tra minuscole abitazioni e 
senza sbocco: e le persone della foto, appartenenti a 
vari nuclei famigliari, abitavano dentro quel vicolo, 
come in un condominio, dove la contiguità dava poco 
spazio alla vita privata ma creava appartenenza, pochi 
contrasti e molta solidarietà.
Era probabilmente l’anno 1953, sicuramente un gior-
no di festa, visti gli abiti delle bambine; il clima era 
mite, forse il fotografo ambulante era stato chiamato 
per immortalare una cerimonia e aveva radunato in 
strada quelli del “vicol stòp”. C’è un solo uomo, il Bepi 
Perlotti, con una benda ad un occhio perché si era fatto 
male;  ci sono solo donne e bambini, forse era una gior-
nata feriale. Vita di condivisione del quotidiano, degli 
spazi ridotti - ogni nucleo occupava non più di due 
stanze - e dei momenti conviviali: il gioco a carte su 

un tavolo ricavato 
da un’asse per il 
bucato, le granite 
vendute sull’ango-
lo della strada fat-
te con il ghiaccio 
della ghiacciaia della casa di riposo vicina  ; e poi la ta-
volata in strada, a consumare il pesciolino pescato con 
le ceste - i “caàgnöi” - nell’acqua della seriola e della 
sorgente del Santolino, e fritto nella pentola per l’acqua 
del bucato, la “paröla”;  e, in anni successivi, i primi 
balli, occasione di corteggiamento delle ragazze Gigo-
la, al suono di un giradischi rimediato chissà dove dal 
mitico tecnico Mario Venturelli (non per niente det-
to ‘Archimede’), che abitava col fratello Angelo nella 
casa verso il palazzo Nava. Nessuno era contadino, 
tutti gli uomini lavoravano in città, l’Abeni era mura-
tore in proprio, i Greotti all’Ideal Standard, un Perlotti 
era seppellitore - “sutradur” - al cimitero di Brescia; il 
lavoro in campagna non era più attrattivo. 
Qualcuno coltivava un orticello nel terreno dietro l’a-
silo Nava, accudendo in cambio quello delle suore 
Ancelle; le spese si facevano nella piccola bottega sul-
la strada, al piano terra della casa Raccagni – i “ma-
ringù”- oppure nella bottega della Croce. Nel tempo, 
come è naturale, molti si spostarono, altre famiglie ar-
rivarono nel “vicol stòp”: ma la vita di quella piccola 
comunità è conservata nella foto e nei ricordi che  ne 
scaturiscono.

(Foto portata da Angelo Gnocchi; testimonianze di Angelo 
Gnocchi, Carla e Giuliana Gigola)

Foto vicol stòp
  1 - Perlotti Paolo detto Bepi
  2 - Peroni Caterina (Catina)in Abeni Andrea
  3 - Rachele … in Abeni Angelo
  4 - Peroni Angela in Greotti
  5 - Faletti Alcisa (Santina) in Gnocchi, la Cisa, 
       mamma di Angelo e Sergio
  6 - Greotti Rosa (Rusì) figlia della Peroni 
      Angela, sorella di Felice Fatur
  7 - Scaglia Vincenza in Perlotti Berto
  8 - Abeni Marta in Bontempi
  9 - Alessandra figlia della Marta
10 - Gnocchi Angelo
11 - Gnocchi Sergio
12 - Gigola Carla
13 - Gigola Giuliana
14 - Gigola Eugenia cugina di Carla e Giuliana
15 - Abeni Rosa figlia di Abeni Andrea
       in Cartella
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 Cont  opiede • La nostra storia, un’eredità da tramandareR 

Se sto mal

Tradotta alla lettera “se sto 
mal” (dove la o di sto suona 
chiusa come in topo e non 

aperta come in oca) varrebbe “se 
sto male”, ma nel dialetto contadi-
no del tempo che fu (sì, del tempo 
che fu, perché laddove ancora vie-
ne riesumato, il dialetto è ormai 
imbarbarito dalla parlata italiana), 
insomma nel dialetto doc sta a in-
dicare qualcosa di  più, anzi ad 
essere pignoli qualcosa di meno 
ossia un malessere non generico o 
generalizzato, ma specifico, localiz-
zato all’altezza dell’addome e che si 
risolve solo in un modo: con la libe-
razione dello stomaco. Non impor-
ta che si consumi attraverso il suo 
corso naturale ossia lo sfintere del 
piloro, o che con un’impennata re-
trograda si consumi contro natura 
doppiando lo sfintere cardiale, os-
sia la zona di confine tra l’esofago e 
lo stomaco. Quel che importa è che 
si consumi.

È uno “star male” le cui avvisaglie 
si annunciano come un balenio 
lontano (soffi di lampi / da un nero 
di nubi laggiù), seguito da un vago 
brontolio incerto e indeterminato 
(un fru fru tra le fratte)1 che a tratti si 
fa sempre più minaccioso, ma che 
non si decide a risolversi… che ti 
vien voglia di dargli una mano, o 
per lo meno una porzione di mano: 
due dita, ad esempio, dietro la lin-
gua per farla finita una buona volta 
e così sia. E allora…

Ecco spiegato il senso di quel “se 
sto mal”, in certo qual modo un 
modo per mettere il carro davanti 
ai buoi, sì perché nell’uso canonico 
del periodo ipotetico la protasi pre-
cede l’apodosi, ossia la condizione 
precede la conseguenza. Un esem-
pio: se piove (protasi), apro l’om-
brello (apodosi). Invece le nostre 
nonne preparavano aperto l’om-
brello (tenevano in casa un limo-
ne), nel caso in cui un giorno fosse 
piovuto ossia fossero state turbate 
da quel balenio, seguito dal mor-
morio, che diventava un ribollio…

Fenomeno abbastanza ricorrente 
in quel tempo quando il boom eco-
nomico non s’era ancora premurato 
di portare i frigoriferi nelle case e 
i cibi erano conservati alla carlo-
na, alla mercé di nembi di mosche 
che all’approssimarsi dei temporali 
agostini tappezzavano letteralmen-
te le travi del soffitto maculato da 
migliaia, da centinaia di migliaia di 
cagatelle di mosche che ne faceva-
no una carta catramata, complice la 
legna bruciata nel föc, ossia quello 
che oggi si è evoluto nel caminetto.

E così loro, le nostre nonne, le bi-
snonne, le trisavole… senza sapere 
né leggere né scrivere e in barba 
alle regole del ragionamento ipote-
tico tenevano in casa un limone: se 
sto mal. Si trattava di preveggenza 
più che altro: se mi viene quel ma-
lessere assimilabile a un tempora-
le che non si risolve a sfogarsi, che 

gira e rigira, tale per cui non c’è che 
una soluzione ossia la liberazione 
dello stomaco, ecco che una bella 
limonata bollente è anche meglio 
di due dita, perché la limonata bol-
lente, contrariamente alle due dita 
non preclude la via a una soluzio-
ne secondo natura ossia facendoti 
correre impellentemente laddove si 
scarica il sapere del cuoco.

In verità non saprei dire se sia ve-
nuto prima l’uovo o la gallina. Mi 
spiego: qualcosa del genere veniva 
riservato anche alle mucche quan-
do gli si bloccava il rumine: gli fa-
cevano ingoiare un bottiglione di 
vino e caffè d’orzo e voilà eccole più 
belle e più superbe che pria. Insom-
ma: sarà stata la limonata a sugge-
rire il bottiglione di vino e caffè o 
questo a suggerire quella.

E se qualcuno si chiedesse perché 
un limone e non due o tre o una re-
ticella da mezzo chilo è subito det-
to: non imperava ancora la società 
dei consumi e nullo homo, nessuno 
si sognava di parlare di prodotti 
a chilometri zero, in quanto tutto 
o quasi il fabbisogno era a chilo-
metro zero. Facevano eccezione i 
coloniali ossia i generi provenienti 
dalle colonie (caffè, cacao, cannella, 
spezie…), generi che si acquistava-
no con parsimonia in quanto erano 
alquanto sauricc.

Sauricc: plurale di saurit vale a 
dire “saporito”, con la doppia va-
lenza di “gustoso” e di “costoso”, 
come sauricc erano i limoni.

Le società contadine vivevano per 
lo più di ciò che producevano e se 
un’annata andava male si rasentava 
la fame e se andavano male due an-
nate si rasentava la carestia narrata 
nei Promessi sposi.
1 Pascoli, L’assiuolo

Pillole di civiltà
Lo sport promuove contatti e relazioni 

con persone che provengono da culture e ambienti diversi, 
ci abitua a vivere  accogliendo le differenze, a fare di esse 

un’occasione preziosa di reciproco 
arricchimento e scoperta.

Soprattutto, lo sport diventa un’occasione preziosa per riconoscersi 
come fratelli e sorelle in cammino, per favorire

 la cultura dell’inclusione e respingere
 la cultura dello scarto.

Papa Francesco



Il Giornale del Gussago CalcioLa Fondazione Richiedei

Nelle giornate di domenica 
27 e lunedì 28 settembre 
hanno avuto luogo le ma-

nifestazioni pubbliche per l’inau-
gurazione del nuovo Centro Clini-
co Nemo presso la sede di Gussago 
della Fondazione Richiedei.

Le manifestazioni, organiz-
zate dalla Fondazione Serena 
O.N.L.U.S., cui fa riferimento il 
nuovo Centro Nemo, in collabora-
zione con la Fondazione Richiedei 
e l’Amministrazione Comunale,  
hanno coinvolto le massime autori-
tà sanitarie regionali e provinciali, 
unitamente a quelle degli enti loca-
li sia di ambito civile che religioso 
come ampiamente illustrato dai 
media in concomitanza delle date 
sopra indicate.

Il nuovo Centro di Gussago, che 
si aggiunge a quelli già presenti a 
Milano, Roma, Messina e Arenza-
no (GE), nasce per far fronte alla do-
manda di cura, assistenza  e anche 
di accesso alle terapie più avanzate  
degli oltre 4.400 pazienti che nella 
sola Lombardia devono convivere 
con patologie neuromuscolari,  che 
sono fortemente invalidanti come 
la Sclerosi Laterale Amiotrofica 
(SLA), le Distrofie Muscolari, e l’A-
trofia Muscolare Spinale (SMA).

Il ruolo della Fondazione Richie-
dei,  che ospita il reparto e che ha 
messo a disposizione i locali neces-
sari,  è quello di collaborare con la 
Fondazione Serena fornendo i ser-
vizi di supporto all’attività svolta 
dal nuovo Centro.

Questa collaborazione  determi-
na, oltre all’incremento delle attivi-
tà da erogare (servizio di Laborato-
rio, di Radiologia e servizi generali 
come biancheria e lavanderia, di-
vise del personale, ristorazione, 
utenze e attività manutentive e 
amministrative di carattere gene-
rale di supporto),  anche importan-
ti sinergie sia sul piano gestionale 
che clinico.

Infatti l’avvio di questa nuova 
attività collaterale  a quelle di cui  
Richiedei è titolare ha comporta-

to con la ristrutturazione e messa 
a norma dei locali una importan-
te valorizzazione del patrimonio, 
una più adeguata distribuzione dei 
costi generali e costituisce uno sti-
molo di efficientamento e migliora-
mento dei propri servizi. Ciò senza 

sottacere della maggior garanzia di 
tutela dell’occupazione, a seguito 
delle maggiori prospettive di conti-
nuità e sviluppo delle attività,  che 
sono fondamentali nel cammino di 
messa in sicurezza della Fondazio-
ne.

Domenica 27 e Lunedì 28 settembre

Richiedei: inaugurato il nuovo centro clinico Nemo

Il sindaco di Gussago Giovanni Coccoli con il Presidente Alberto Fontana e la stampa

Il dr. Alberto Fontana  
Presidente Centri Clinici Nemo

Il dr. Carlo Bonometti
 Presidente Fondazione Richiedei



...non solo calcio: NOTIZIE, EVENTI e CURIOSITÀ LOCALI

    Alla scoperta della Natura

Il limite superiore del bosco:
uno sguardo sui suoi abitanti

Il ripido pendio del monte è interrotto dai profili snel-
li degli abeti rossi che sembrano voler raggiungere il 
cielo. Tra queste essenze si inserisce il verde scuro del 
Pino mugo dal portamento più tozzo. Le conifere, ul-
time presenze arboree del bosco sottostante, segnano 
il punto di passaggio con le praterie d’alta montagna, 
non senza raccogliere le preferenze di uccelli e mam-
miferi di quote alte. Nell’anfiteatro del cielo occupa la 
scena Aquila reale, l’ombra delle sue grandi ali spie-
gate la annuncia anche a chi non ha ancora rivolto lo 
sguardo in alto. Questo è il suo regno, lascia il nido 
arroccato su una parete rocciosa per perlustrare, bassa 
sul terreno o alta nel cielo, le praterie in caccia di prede. 
Scorgere la sua ombra, per marmotte e lepri bianche 
potrebbe essere troppo tardi. Tra i lunghi aghi del Pino 
mugo fa capolino la testolina rossa dell’Organetto, il 
fringillide che più sale di quota; è proprio qui, nasco-
sto tra i rami, che costruirà il suo nido a coppetta ri-
vestendolo poi internamente di licheni. La distesa di 

mughi può sembrare un condominio affollato tanti se 
ne vedono svolazzare da una pianta all’altra. Un chiac-
chierio sommesso seguito da una strofa flautata rivela 
anche la presenza della Bigiarella silvide minuto, timi-
do e schivo, che trova in questi ambienti di transizione 
il luogo adatto per nidificare al sicuro, nascosto nella 
fascia più bassa della vegetazione. Dove l’ambiente si 
fa più aperto, sul terreno, vicino agli alberi non manca 
mai un altro passeriforme comune in queste zone alpi-
ne: il Prispolone. Lo si può scorgere cantare da un po-
satoio, spiccare il volo e giungere al suolo, simile a un 
paracadutista, per zampettare a terra in cerca di cibo. 
Dalla cima di un ramo fa bella mostra del piumaggio 
primaverile la Passera scopaiola, esibendosi in un can-
to complesso con note acute e penetranti alternate a 
calmi fraseggi. La sua è una presenza ubiquitaria su 
tutto l’arco alpino. 
Nelle foto: sopra la Bigiarella, sotto a sinistra l’Organetto maschio e 
a destra la Passera scopaiola
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Abbandonare 
la dentiera 
in un giorno... 
e la sera andare 
a mangiare una 
pizza
con denti fissi 
su impianti....

(Informazione sanitaria ai sensi di legge 248 legge Bersani del 4/8/2006)

Via Paolo Richiedei 20 • 25064 Gussago (Bs)  - Tel. 030.2774823 
 rivieramgbsrl@hotmail.com • www.studiodentisticoriviera.it

I nostri servizi:
• IGIENE ORALE
• SEDAZIONE COSCIENTE
• CHIRURGIA
• IMPLANTOLOGIA
• ORTODONZIA
• ODONTOIATRIA
   CONSERVATIVA
• TAC CONE BEAM
• TELERADIOGRAFIA
   PER STUDI
   CEFALOMETRICI
• SCANNER 
   PER IMPRONTE 
   DIGITALI.

VISITE GRATUITE
complete di radiografia panoramica e radiografie 
endorali (ove necessarie)

VISITE SPECIALISTICHE 
di Chirurgia e Studio del caso Ortodontico, 
per Bambini e Adulti con problemi di Malocclusione, 
con valutazione specialistica di Ortognatodonzia 
GRATUITE
Per appuntamento 

Tel. 030.2774823

Finanziamento 
a 60 mesi

a tasso 0!!!

Lo Studio dentiStico RivieRa MGB 
dott. Gian BattiSta RivieRa • dott. MauRo RivieRa 
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Si riceve su appuntamento

Gussago - Via Galli 45

atosoni81@gmail.com

Tel. 346-5312641

Bella domanda! Il mondo del pallone si trova di fronte a questo interrogativo: chiudere. 
Non ce l’ho con nessuno, lo premetto. Ed è forse possibile giudicare? Non è il caso e 
come si potrebbe, d’altronde.
Era uno dei leit-motiv in tempo di pandemia, il buon proposito che ciascuno di noi 
portava con sé ovvero “dopo questo disastro non saremo più gli stessi, non potremo 
essere quelli di prima. Faremo un po’ di ordine ciascuno nella propria esistenza e 
ribalteremo finalmente la scala delle priorità una volta per tutte”. Già, forse è valso solo per chi la pandemia 
l’ha toccata in prima persona perché ha perso un parente/amico o perché l’ha sentita 
sulla propria pelle magari in peregrinazione da un istituto di cura all’altro. È una 
riflessione agrodolce la mia e soprattutto che rivolgo a me stesso, non mi chiamo 
fuori dalla mischia.
Ricordo molto bene, quando in tempo di grande emergenza sanitaria prima ancora 
che economica, si sentivano slanci morali, forse spirituali, che anelavano ad un 
nuovo umanesimo, carico di solidarietà, di altruismo, di amore verso il prossimo 
incondizionato, di riconoscenza permanente, di cambiamento di paradigma e di 
modelli ….. che fine ha fatto tutto questo? Non lo so, non lo vedo e non lo colgo. E’ 
un limite mio certamente, e anch’io non posso mettermi su un piedistallo, anzi, ne 
faccio parte; anch’io non sto favorendo quell’aspettativa che si era generata. Dunque?
Il pianeta ferito ha fatto avvertire la propria voce, il proprio disagio e noi abbiamo compreso la nostra 
limitatezza, ci siamo impauriti, abbiamo avuto contezza che non siamo noi i padroni del veicolo, ma siamo 
dei semplici passeggeri che hanno esagerato con il rumore fino a farlo divenire assordante. Ma ancora non 
basta, la nostra autovetttura ha subito degli scossoni, abbiamo perso qualche altro passeggero, la curva è 
stata più dura del previsto, ci eravamo promessi di modificare la velocità, i toni, i modi. Non avverto questo 
cambiamento, ripeto è un limite mio, sarà, chiedo scusa per non essermene accorto. Spero solo di essermi 
sbagliato perché se nemmeno questa “botta” è servita per aprire gli occhi, non resta che chiederci cos’altro 
servirà per comprendere chiaramente dove si sta andando e soprattutto come ci stiamo andando, a che 
prezzo.

Dott. Gianluca Cominassi

Ma non dovevamo uscirne 
migliori?

Il pianeta ferito 
ha fatto avvertire 
la propria voce, 
il proprio disagio 
e noi, abbiamo 
compreso 
la nostra 
limitatezza...

 L’anniversario

50 anni fa: la Milano  Sanremo di Michele Dancelli
Tre giorni di festa a Castenedolo nel penultimo weekend di 
settembre, per celebrare il 50° anniversario della magica vitto-
ria della classicissima Milano – Sanremo di Michele Dancelli.
Nella splendida Sala dei Disciplini, in mostra le biciclette, le 
tante maglie e tante fotografie del sempre amato campione del 
ciclismo italiano, e in chiusura la doverosa intervista. Nella tre 
giorni si sono succeduti, oltre a tanti sportivi ed appassionati 
di ciclismo, anche tanti campioni dello sport bresciano.  

Adriano Franzoni



LAVAGGIO AUTO & MORE

Le Aziende di Gussago

Nuovo AUTOLAVAGGIO (SELF-SERVICE 24h)

030 2522327
392 4370234  
393 9554503  
392 4370133

non.solo.service.gussago

Via Sale, 96 
Località Stacca 
25064 Gussago (Bs)

LAVAGGIO AUTO & MORE
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A Gussago, dopo 40 giorni di lavori noStop ha riaperto l’autolavaggio sito in via Sale, 
la modernizzazione ha riguardato totalmente l’area ed è stato installato un impianto 
all’avanguardia aperto 24 ore su 24. Grazie a spazzole antigraffio e programmi dedicati 
per ogni vettura garantisce lavaggi performanti e pulizie accurate nei minimi dettagli. 
I gestori dell’area di servizio, la famiglia Bignotti, nel settore da anni, rimane sempre a 
disposizione del cliente con un servizio migliorato per garantire un’offerta sempre più 
ampia e specifica per ogni esigenza. 
Dalla riapertura, avvenuta a fine Luglio, i lavaggi completi vengono effettuati previa 
prenotazione chiamando i numeri presenti qui sotto o utilizzando le piattaforme so-

cial, questo per diminuire il tempo di attesa e garantire una pulizia 
sempre più efficiente.
Una delle novità che caratterizzano il nuovo autolavaggio riguarda 
la salvaguardia dell’ambiente. Credendo in un futuro all’insegna del 
riciclo, l’azienda ha deciso di investire in un impianto che permette 
il recupero della quasi totalità dell’acqua utilizzata per lavare le vet-
ture. Questo avviene grazie ad un sistema di depurazione denomi-
nato fitodepurazione, che tramite vasche di filtraggio e ad un aiuola 
colma di piante e arbusti permette all’acqua di essere depurata e 
quindi riutilizzata evitando sprechi.
Un’altra novità riguarda gli orari di apertura... con il nuovo im-
pianto ogni cliente ha la possibilità di lavare la propria automobile 
in completa autonomia quando preferisce, in qualsiasi momento 
della giornata (persino di notte!). 

- Igienizzazione abitacolo
- Ritiro e consegna veicoli 
 a domicilio
- Nuova Fidelity Card
- Lucidatura con Polish
- Lavaggi completi previa 
 prenotazione nei seguenti orari:
 LUN – VEN 8:00-12:00 / 14:30 18:00
 SAB 8:00-12:00

I NOSTRI SERVIZI
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Si riparte...

Dopo una lunga sosta, riecco 
finalmente le ragazze del 
calcio in rosa. 

 Eravamo rimasti con lo scudetto 
assegnato alla Juventus a campio-
nato bruscamente interrotto nel 
momento in cui le ragazze aveva-
no raggiunto una buona popolarità 
post mondiale,

Poi il buio la pandemia, il silen-
zio.

Finalmente una ventata di posi-
tività è arrivata. Il campionato di 
serie A femminile è ripartito, in an-
ticipo rispetto al solito per accorcia-
re il periodo di stop e farsi trovare 
pronte ai primi impegni interna-
zionali contro Israele e Bosnia vali-
di per la qualificazione europea. 

La prima partita purtroppo è sta-
ta rinviata per il lockdown in Israe-
le, attendiamo di vedere le ragazze 
all’opera e recuperare il feeling per-
so con loro, ma dobbiamo aspettare 
il 22/ novembre.

Intanto il campionato è partito 
con Juve, Milan e Fiorentina che, 
come da pronostico, sono in vetta 
alla classifica.

Bene la sorpresa Empoli che nelle 
prime uscite ha dimostrato di voler 
farsi notare nel massimo campiona-
to. Attendiamo l’Inter che propone 
la novità di Simona Zani (ex vice 
allenatrice del Bs calcio femminile) 
al fianco di mister Sorbi. Partenza 
incerta della squadra, ma le qualità 
ci sono, sicuramente partita dopo 
partita troveranno quell’intesa ne-
cessaria per fare il definitivo salto 
di qualità nel nostro massimo cam-
pionato. 

In generale il livello si è ulterior-
mente alzato e questo definisce la 
continua crescita del movimento 
che prosegue nel suo percorso di av-
vicinamento alle grandi d’Europa. 

In questo periodo in cui tante 
giovani ragazze si stanno mettendo 
in mostra, un pensiero va sicura-
mente alla “sempre verde” Danie-
la Sabatino, un esempio per tutte 
di: determinazione, grinta, voglia 
di vincere, di segnare, di divertir-
si praticando lo sport più bello del 
mondo. 

Chapeau
Passano gli anni, ma lei segna 

sempre, una garanzia. 
Credo che il calcio femminile 

abbia bisogno di tante Daniela Sa-
batino e della sua voglia di ripar-
tenza, così come tutti noi per uscire 
dall’incubo covid ancora più forti 

ed uniti di prima. 
A tal proposito, permettetemi 

un ringraziamento a tutti i sanitari 
dell’ordine tsrm-pstrp, professio-
nisti che così come le ragazze del 
calcio femminile hanno combat-
tuto e lottato per essere rispettate, 
così questi professionisti (spesso 
relegati ai margini dell’opinione 
pubblica) hanno combattuto contro 
il covid e meritano il giusto risalto 
agli occhi dei cittadini, gli stessi 
cittadini che hanno curato facendo 
inchieste telefoniche, sorveglianza, 
tamponi, tac etc. 

Il punto 
sul calcio 
femminile
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Per approfondire....

L’edizione 2019-2020 è stata la cinquantatreesima edizione del campionato 
italiano di Serie A di calcio femminile. Il campionato è iniziato il 14 settem-
bre 2019 e si è concluso il 23 febbraio 2020, data di disputa delle ultime gare 
prima delle sospensioni dovute alla pandemia di COVID-19, con lo stop 
definitivo arrivato l’8 giugno 2020. La classifica finale è stata redatta usando 
il coefficiente correttivo, assegnando così lo scudetto alla Juventus, che era 
in testa alla classifica al momento dell’interruzione del torneo. Dalla Serie 
A 2019-2020, sono state retrocesse in Serie B il Tavagnacco, dopo 19 anni 
consecutivi in massima serie, e l’Orobica. Dalla Serie B 2019-2020 (anch’essa 
conclusa anticipatamente dopo 16 turni non completi sono state promosse 
il Napoli e il San Marino, per la prima volta nella sua storia. La Fiorentina 
Women’s F.C. S.S.D. è stata incorporata nella ACF Fiorentina SpA, control-
lante anche della società maschile, assumendo la denominazione di ACF 
Fiorentina Femminile.

Daniela Sabatino in primo piano, dietro Elisa Zizioli
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Santo amonti
Pugilato

Parata di CamPioni
 del Passato

A CURA DI ADRIANO FRANZONI

46

Palmares
• 69 incontri da professionista di cui 57 vittorie, 9 sconfitte e 3 pareggi
• 2 volte Campione Italiano pesi Mediomassimi
• 5 volte Campione Italiano pesi Massimi

Ci accoglie nella sua splendida casa 
immersa nel verde delle colline 
della Torricella, alle porte della cit-
tà, con i figli Paolo e Alberto; Santo 
Amonti, 83 anni ben portati, viso 
sorridente da nonno buono, che 
non diresti di essere al cospetto di 
uno che è stato un gran campione 
della boxe negli anni in cui campio-
ni di pugilato spuntavano da ogni 
dove.
Una bella chiacchierata con lui e 
con i figli, a ricordare aneddoti, se-
rate di grande pugilato, del grande 
amore che Roma aveva per questo 
pugile che tra i suoi fans annove-
rava personaggi come Delia Scala, 
Marcello Mastroianni …
Nato a Brescia il 19 dicembre 1937, 
Santo trascorre i primi anni della 
sua vita a Gussago, località Casot-
to, per poi trasferirsi con la famiglia 
alla Croce di Gussago…: vuoi vede-
re che…

D. Sfatiamo subito una leggenda: 
è vero che lei aveva cucito sui pan-
taloncini la croce, a simboleggiare 
orgogliosamente la sua residenza?
R. sorride, anzi ride Santo, poi… 
Per la verità, di croci sui pantaloncini 
ne avevo due perché sono molto catto-
lico… poi sì, anche il fatto che abitavo 
alla Croce…
D. Come e perché si appassiona al 
pugilato?
R. In quegli anni il pugilato era uno 
sport molto popolare e seguito in tutto 
il mondo e quando mio papà portava 
a casa il giornale, le prime notizie che 
cercavo erano quelle di pugilato… Da 
ragazzo lavoravo in una grande azien-
da, il mio lavoro era quello di spaccare 
grossi blocchi di ghisa con la mazza. 
Un giorno il titolare di quell’azienda, 
Oddino Pietra, grande appassionato di 
pugilato, mi vide intento nel lavoro e si 
fermò ad osservarmi; dopo qualche mi-
nuto si avvicinò e disse: ”Amonti, non 
ti piacerebbe fare la boxe?”. Lo guardai 
perplesso e lui continuò: “stasera vieni 
con me che ti porto in una palestra…” 
Cominciai così a frequentare la palestra 
del maestro Mariani.
D. Come fu la sua carriera da Di-
lettante?

R. Mah… a quel tempo si facevano 
tanti incontri, ma non si andava tanto 
in cerca di titoli, si badava più ad in-
contrare pugili sempre più forti per fare 
esperienza e crescere.
D. Nel 1957 a nemmeno vent’anni 
il passaggio tra i professionisti; in 
poco più di un anno, dopo 23 in-
contri di cui 22 vinti ed uno pareg-
giato, divenne campione italiano 
dei mediomassimi. 
Erano così frequenti gli incontri in 
quegli anni?
R. Sì, si combatteva con frequenza, le 
serate pugilistiche erano molto frequen-
ti… c’era fame di pugilato e si cerca-
vano i pugili che richiamavano pubbli-
co… e i palazzotti erano sempre pieni! 
Pensa che solo nel 1958 disputai ben 14 
incontri vincendoli tutti; il 14 gennaio 
1959 a St. Vincent venni premiato da 
“La boxe nel mondo” come “la promes-
sa dell’anno”.
A Santo Stefano del 1958 a Roma con-
quistai il mio primo titolo italiano dei 
mediomassimi battendo per kot all’11a 
ripresa il forte Domenico Baccheschi.
D. È sempre stato con la Colonia 
Mariani?
R. Sì, sempre con Mariani anche se da 
professionista avevo Raffa come procu-
ratore; per potermi allenare al meglio, 
Raffa mi portò a Milano e andai a vi-
vere in un appartamento sopra la pa-
lestra.
D. Qual è stato il pugile più forte 
che ha incontrato?
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R. sorride Santo… Di pugili forti ne 
ho incontrati tanti… ma il più forte è 
stato senza dubbio Floyd Patterson, ex 
campione del mondo, da poco battuto da 
Sonny Liston… Patterson era un pugi-
le completo, fisicamente forte e potente, 
dotato di ottima tecnica e di una velo-
cità straordinaria; era un boxeur molto 
difficile da contrastare.
D. Due chances europee andate 
male: qualche rimpianto?
R. Mah… In Germania a Dortmund 
contro il tedesco Erich Schoppner il 
verdetto fu assai discutibile…
Il tedesco vinse le prime cinque o sei ri-
prese poi, dalla settima alla tredicesima 
lo dominai… le ultime due riprese ci 
mischiammo i colpi… l’arbitro gli asse-
gnò la vittoria ai punti e per me fu la 
prima sconfitta…! Contro Mildenber-
ger al primo round presi un pugno al 
fegato che mi tolse il fiato… un colpo 
abbastanza casuale ma determinante…
 D. Dieci anni da professionista, 69 
incontri disputati di cui 57 vinti, 9 
persi e 3 pareggiati, ha incontrato 
pugili fortissimi tra i quali Brian 
London, Floyd Patterson, Sonny 
Liston e Karl Mildenberger, pugili 
che incroceranno i guantoni con il 
mitico Muhammad Ali… una car-
riera straordinaria…; soddisfatto 
di quanto ha fatto nel pugilato?
R. Sì… senza dubbio… ho incontrato 
pugili veramente forti e il mio palmares 
parla da solo. Sì, sono veramente felice 
di quanto ho fatto.

L’intervista “ufficiale” al grande 
Amonti termina qui, ma la chiac-
chierata prosegue ancora a lungo: 
davvero bello ascoltare i suoi ricor-
di, le sue opinioni, gli aneddoti…
Caro Amonti, le ho dato un rispet-
toso “lei” durante l’intervista, ma 
ora mi permetta un confidenzia-
le “tu”: conoscerti è stato davvero 

un piacere ed un onore… e grazie 
dell’ospitalità! 

Nelle foto: Santo Amonti con Adriano 
Franzoni. Sopra, Santo Amonti (a sini-
stra) e Piero Tomason prima di sfidarsi 
per la seconda volta per il titolo italiano 
(5 novembre 1965);a fianco con l’amico 
Natale Vezzoli

GLI INDIMENTICABILI
GIÀ PUBBLICATI:

 1 Guido Bontempi (Ciclismo)
 2 Natale Vezzoli (Pugilato)
 3 Gianni Poli (Atletica)
 4 Ario Costa (Basket))
 5 Michele Dancelli (Ciclismo)
 6 Alessandro Altobelli (Calcio)
 7 Paolo Rosola (Ciclismo)
 8 Giorgio Lamberti (Nuoto)
 9 Paola Pezzo (Ciclismo)
 10 Giacomo Violini (Calcio)
 11 Fabrizio Bontempi (Ciclismo)
 12 Piergiorgio Angeli (Ciclismo)
 13 Alessandro Quaggiotto (Calcio)
 14 Marco Solfrini (Basket)
  15  Davide Boifava (Ciclismo)
 16 Stefano Bonometti (Calcio)
  17 Tanya Vannini (Nuoto)
 18 Felice Sciatti (Bocce)
  19  Mario Rinaldi (Motociclismo)
  20  Manuel Belleri (Calcio)
 21 Angiolino Gasparini (Calcio)
 22 Pierangelo Mangerini (Calcio)
  23  Angela Anzelotti (Atletica)

 24 Sara Simeoni (Atletica)
 25 Mary Cressari (Ciclismo)
 26 Milena Bertolini (Calcio)
 27 Elisa Zizioli (Calcio)
 28 Erminio Azzaro (Atletica Leggera)
 29 Luciano Adami (Calcio)
 30 Emanuele Filippini (Calcio)
 31 Javier Zanetti (Calcio)
 32 Pierino Gavazzi (Ciclismo)
 33 Alberto Paris (Tennis)
 34 Battista “Keegan” Bandera (Calcio)
 35 Bruno Leali (Ciclismo)
 36 Ezio Gamba (Judo)
 37 Fausto Bertoglio (Ciclismo)
 38 Claudio Zola (Calcio)
 39 Giuseppe Doldi (Calcio)
 40 Paolo Vaccari (Rugby)
 41 Dario Badinelli (Atletica)
   42    Angelo Tosoni (Ciclismo)
 43 Ariedo Braida (Calcio)
 44 Renato Bongioni (Ciclismo)
 45 Gigi Cagni (Calcio)

Potete trovare le interviste 
sui numeri arretrati scaricabili 

in formato pdf dal sito: 
www.gussagocalcio.it
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a cura di adriano Franzoni

Maddalena Volterrani
Psicologa del Gussago calcio

Appassionata ed innamorata del proprio 
lavoro, la dottoressa Maddalena Volterra-
ni è da alcuni anni la psicologa del Gus-
sago calcio, una delle rare società sportive 
giovanili e dilettantistiche che ha la lun-
gimiranza di avvalersi della collaborazio-
ne di una figura così importante.
Nel periodo di studi al Liceo Linguisti-
co, Maddalena frequenta contemporanea-
mente il Conservatorio, quindi è all’Uni-
versità di Padova dove consegue la laurea 
triennale in Psicologia, per tornare poi a 
Brescia dove consegue la laurea Magi-
strale; quindi è a Milano per un Master 
post laurea. La passione e l’amore per il 
suo lavoro la portano ad una continua ri-
cerca e partecipazione a corsi di aggiorna-
mento. Lavora come Psicologa al Richie-
dei di Gussago.

D. Dottoressa, la passione per il tuo 
lavoro ti porta ad essere molto attiva 
in vari ambiti…
Ci spieghi a grandi linee le tue at-
tività?
R. Mi sto specializzando sempre di più in 
tre ambiti professionali:

psicologia delle cure palliative, psicolo-
gia dello sport e psicologia dell’emergen-
za. Per quanto riguarda quest’ultimo am-
bito, faccio parte dell’Unità di ricerca in 
psicologia dell’emergenza ed intervento 
umanitario dell’Università Cattolica di 
Brescia.
Il mio intervento è principalmente nel 
soccorso alpino e speleologico e si esplica 
sia nel supporto formativo sia nel suppor-
to psicologico ai Volontari.
D. Cosa fai al Gussago calcio?
R. Principalmente mi occupo della for-
mazione… con gli allenatori… con i diri-
genti… sono a disposizione come psicolo-
ga per tutti i tesserati del Gussago calcio. 
Il mio ruolo è anche quello di fungere “da 
ponte” tra genitori, bambini e società.
D. Perché in una società di calcio? Ti 
appassionava?
R. No… sono appassionata della monta-
gna, di alpinismo, di arrampicata, di sci.  
Il master post laurea era rivolto allo sport  
e mettere insieme sport e psicologia mi 

stimolava… Arrivare nel mondo del cal-
cio è stato abbastanza casuale.
D. Stagione 2018/19 arriva la chia-
mata del Milan…
R. Sì, il Milan stava cercando psicologi 
e mi arrivò inaspettata una chiamata… 
andai al colloquio e venni assunta. Ave-
vo già fatto qualche esperienza con il Bre-
scia calcio Femminile e in quel periodo il 
Milan aveva rilevato i diritti sportivi del 
Brescia.
Al Milan è stata un’esperienza intensa, di 
soddisfazione professionale molto arric-
chente. Ancora oggi mi chiamano alcune 
ragazze e/o genitori per una chiacchiera-
ta… Ho lavorato al fianco della respon-
sabile del settore femminile e ho lavorato 
sia sul campo sia negli spogliatoi… collo-
qui individuali… Poi ho anche girato un 
po’ l’Italia perché ho fatto formazione nel-
le scuole calcio affiliate al Milan. 
È stata proprio una bella esperienza che 
mi ha dato molto dal punto di vista pro-
fessionale.

 Gita fuoriporta...

Permettete un consiglio a chi volesse fare una gita di una giornata: a 120 chilometri da casa, facilmente raggiungibile, si può visitare Rovereto, 
in provincia di Trento, una bella e godibile cittadina. Dopo la visita in centro è assolutamente consigliata la visita alla “Campana”, luogo dove è 
letteralmente “passato il mondo” e dal quale si può godere di un bel panorama. La visita alla “Campana”, è un toccasana per gli occhi, per la mente 
e per lo spirito.                   La 
Redazione
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n. 64 Settembre/Ottobre 2020

Istituto Comprensivo di Gussago

Buon anno scolastico 2020/2021

Gentili docenti, la vita, a volte, ci sorprende con le 
sue traversie, al punto da lasciarci sgomenti e in-
quieti. Sono i casi in cui torniamo a scoprire di 

“non sapere” e di quanto fragile sia il nostro controllo sul-
le cose.

Ci troviamo in questa situazione, oppressi dal rischio 
di essere vittime di un contagio che ancora non riusciamo 
a debellare e impegnati, al tempo stesso, ad assicurare la 
tenuta di un sistema scolastico che è il palcoscenico sul 
quale quotidianamente i  bambini/ragazzi  costruiscono 
la loro identità, sperimentano la loro capacità di relazione, 
mettono alla prova i loro talenti, misurano il consolidarsi 
del loro “sapere” e del loro “essere”.

Certo, qualche indicazione più chiara e realistica non 
avrebbe guastato, ma le certezze più importanti sono le-
gate al nostro coraggio e alla nostra capacità di affrontare 
e di risolvere i problemi. Saremo sotto gli occhi di tutti, 
come non mai, ma questo non deve distoglierci dal compi-
to fondamentale: fare di tutto perché ai nostri bambini/ra-
gazzi sia offerta una buona esperienza  formativo-educa-
tiva, anche se dovremo imparare a ballare sotto la pioggia.

Buon anno scolastico 2020/21

La Dirigente Scolastica
Maria Angela Abrami

La vita non è aspettare che passi la tempesta,
ma imparare a ballare sotto la pioggia

Mahatma Gandhi

LA SINDROME DI RETT

La Sindrome di Rett fu descritta per la prima volta negli 
anni ’60 da un medico austriaco di nome Andreas Rett. È 
un disturbo progressivo del neuro sviluppo che colpisce 
quasi esclusivamente le femmine con una incidenza di 1 
ogni 10.000 nascite.
I sintomi della Sindrome di Rett compaiono dopo un pri-
mo periodo di sviluppo apparentemente normale. 
Attorno ai sei-ventiquattro mesi di vita, vi è un rallenta-
mento dell’acquisizione delle capacità. Segue poi un pe-
riodo di regressione con riduzione o perdita delle abili-
tà comunicative, l’uso finalizzato delle mani, i disturbi 
dell’andatura e il rallentamento del normale tasso di cre-
scita della testa. Sono frequenti le crisi epilettiche e forme 
di grave scoliosi.
Nei primi anni può esserci un periodo di isolamento o di 
ritiro sociale, un aumento dell’irritabilità e di pianti incon-
solabili. 
Con lo sviluppo i problemi motori possono aumentare, ma 
migliorano le capacità cognitive e comunicative e aumen-
ta il contatto visivo, per questo vengono chiamate “Bimbe 
dagli occhi belli”.

per saperne di più: www.airett.it
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Il Giornale del Gussago Calcio

PIZZA AL TAGLIERE
SPECIALITÀ TIPICHE

BRESCIANE 
E SPIEDO

Tel. 030 84036

Via San Giovanni, 5
BRIONE (Bs)

Chiuso il lunedì
e il martedì sera

              Col nostro giornale alla 
mano un amico mi attende a casa 
sua e mi sottopone ad un piace-
vole interrogatorio sui campio-
ni, anzi Campioni (ormai una 
cinquantina) che ho intervistato 
nel corso degli anni per la rubri-
ca “Gli Indimenticabili”.  Letto-
re della prima ora del “Giornale 
del Gussago calcio” e particolar-
mente affezionato a questa rubri-
ca, voleva sapere come li contatto, 
che personaggi sono, se ho anco-
ra contatti… Insomma tutte le cu-
riosità possibili ed immaginabili.
È stata l’occasione per spiegar-
gli bene chi e cosa sono per me i 
Campioni, ma è stata anche l’oc-
casione per raccontare di questi 
personaggi, tutti uniti da un filo 
rosso, dalla stessa semplicità, dal-
la stessa umiltà…
D’altra parte, se non hai queste 
doti non diventi una Campiones-
sa o un Campione… se non hai 
queste doti puoi essere bravo nel-
la tua disciplina… ma se manca 
l’umiltà, ben difficilmente si può 
diventare  Campioni…
Solo uno, Natale Vezzoli, ha, a 
mio avviso, un eccesso di sempli-
cità, una iperumiltà che probabil-
mente gli hanno limitato la car-
riera. Certo, non c’è una contro-
prova, ma la sua carriera, così bel-
la e così strana, così piena di suc-
cessi e di delusioni, non ha avuto 
l’acuto che meritava… Un Cam-
pione comunque.
La sua storia merita un libro…   

di Adriano Franzoni



Ristorante • Pizzeria Bar • Ristorante • Pizzeria

Via IV Novembre, 110 - Gussago (Bs)
Tel. 0302770383 - Chiuso il mercoledì

Pizza anche a mezzogiorno
Specialità pesce - Locale climatizzato

Presso il Centro Sportivo
“Le Gocce”

Via Staffoli 16 - Gussago (Bs)
tel. 0306591523

www.ristoranteorchidea.it

FERRAMENTA PASINI
via Chiusure 209/A - 25127 Brescia

Tel. 030 310922 - 030 3735917
pasiniferramenta@interfree.it

www.pasini-ferramentabrescia.it

• ingrosso e dettaglio
• utensileria - colorificio
• segnaletica stradale e aziendale
• materiale elettrico, edile, idraulico
• fai da te
• casseforti e serrature di sicurezza
• duplicazione chiavi
• noleggioteca di utensili vari

La vetrina 
degli amici
del Gussago Calcio




